
(' .he c os a  f a c c i a m o ?  p a io le  ili un Ita lian o  d i no ine. e di J o t to , con le (/unti, 
accen n a lo  che Venezia non può più f id a te  ne in t r a n c ia  ne in In ­
g h ilte rra , m ostra In necessità di com porre < ni un nucleo d i esercito  
forte  p er p iom bar sopra I A ustriaco e disperderlo dalle provincia ita ­
lian e  . . . . . . . . . . .  pag .

Chelii (A n g e lo ), g iovinetto  nelV esercito ven eto , si loda per in telligenza  ed in ­
trep idezza  nelle bisogne della  guerra  . . . . . .  11

C hiavacci , m aggiore , si loda pel valore m ostra to  in un fa tto  d  arm i seguito  
fuori delle fortificazion i di Erondolo f r a  te truppe venete e le au str ia ­
che per ra g g ra n e lla r  v itlu arie  . . . . . . .  ■■

G h in ea , cap itano  della  M a r in a  veneta , e eletto  membro d i una Commissione 
in ca rica ta  di a rm a re  in guerra  qu a ra n ta  trabaccoli a difesa di 
V enezia  contro FAustriaco  . . . . . . .  n

—  ten en te  d i freg a ta  nella M a rin a  veneta  , e destin a to  a com andare
la com pagn ia  dei tra sp o rli m il i ta r i , a g g reg a ta  a l corpo dei 
m a rin a i  . . . . . . . . . .  «

C hrzanovvski, genera le  in capo d e ll  esercito piem ontese, sua biografia .
—  suo misterioso con tegno nella b a tta g lia  d a ta  dagli A ustriaci

a ll esercito  piem ontese sui cam pi di N ovara  . . m 
C im a, nostruom o della M a rin a  v e n e ta , è lodato p er a c co r te zza  e coraggio  

nel d irig ere  la p iroga  / ' K u l a l i a ,  in una fa zio n e  m a rittim a  sostenuta  
con tro  1 A ustriaco  . . . . . . . . .  «

C u n etta , ten en te  d i a rtig lie ria  nell' esercito  ven e to , si lodano le sue ze la n ti  
ed assidue p resta zio n i nella  difesa della b a tte ria  sul P on te  della  la ­
g u n a  . . . . . . . . . . .  «

Circolare, d i Alfonso L a m a rtin e  a g li agen ti d ip lom atic i della  Repubblica f r a n ­
cese , in  nom e del m inistero fra n cese  eh.- assunse il reggim ento  della  
pubblica cosa dopo la ca cc ia ta  di re L uigi Filippo d 'O rléa n s e la pio- 
clam azione della  repubblica  . . . . . . . .  »

Circoli di l enezia  : ne sono vie ta te  le a d u n a n ze  sino a nuova disposizione 
gbvern a tiva  . . . . . . . . .  . . «

Circolo p e r  tis tru z io n e  civile del popolo, a s. M a rtin o  in V enezia  , suo in d i­
r izzo  a i difensori di M a rg lie ra , con cui sono iodati della valorosa 
d ifesa  fa t ta  nel prim o a tta cco  delle a rtig lie rie  austriache  . n

—  ita lian o  di V enezia  : in v ita  i m iliti e i c itta d in i a d  una s tra o rd in a ­
ria a d u n a n za  p e r  tra t ta r e  di urgentissim i a ffa ri r ig u a rd a n ti Ve­

n ezia  e tu tta  I ta lia  . . . . . . . .  «
C ircondarli delle fo rtifica zio n i di V enezia : la com petenza g iu risd iz ion a le  de­

g li A u d ito ra ti di b rig a ta  v e rrà  in essi e sercita ta  , sin tan toché  , p e r  lo 
s ta to  d'assedio della  c it tà  , i m ilita r i non possono s ta re  urtili in bri­
g a te  . . . . . . . . . . . .  ji

Civitavecchia : a rrivo  in questa c ittà  del prim o corpo d i truppe f r a n c e s i , de­
s tin a te  a d  operare sul territo rio  della Repubblica rom ana  
in  favo re  del pap a  , n

—  in d ir izzo  del M unicipio a l genera le  co m a n d a n te  il suddetto  cor­
po, col quale i ra p p resen ta n ti d i quella c ittà  s ii m andano  
l a  ir plesso d a m a r e ,  f id a ti  nella nobiltà e nell’onore della  
n azion e  fra n cese , p er i quali soli eglino perm isero lo sbar­
co a truppe francesi . . . . . .  «

C. (L .) so s tien e , desiderio d e ll'e tà  presente essere la d e m o c ra z ia , e questa  
non potersi conseguire se non con la in d ipen den za  d’ogni nazion a lità , 
la quale dev essere a ssicu ra ta  col trionfo della f o r z a  m ateria le  . ”  

C. ( M ) :  sue parole in torn o  al p ro g e tto , im ag in a to  dalla  M a r in a  v e n e ta ,  di 
a rm a re  a lqu an ti trabaccoli o g a leazze  a difesa d i V enezia  ■ . ”  

C ollabo, ingegnere ven e to , gli è a ffida ta  la d irezione delle fabbriche in co­
stru zione nel laboratorio della polvere in isola delle G ra zie  . ”  

Comandi ed ujficii m ilita ri v en e ti, debbono corrispondere d ire tta m en te  colla 
Commissione m ilita re, nella quale sono co n cen tra ti tu tt' i po teri gover­
n a tiv i e m in isteria li p e r  la guerra  e la  m a rin a  . . . .  «
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